





PRE EE RE CIRO ARNO 















TE tenti 









fi 
la 


ERA et SUS OL ROSI 












N St : Sa Î RE TASSI È 
s È sia ona e 95 di 
ORSI edi si Si. 
“ Sa Ss ilari Sii " 


SERRA 


tan 















IUIpe93i9 Iiajqoud Ins aUcIZEWLIOJUI Ipo oLIeiziz ou 














ANO 


notiziario di informazione 
sui problemi cittadini LI 








Anno 7 - N. 3 - giugno - luglio 1971 | | 


In copertina 





La statua della Dea Fortuna 













SOMMARIO: — — Dei delitti e delle pene 
— Notizie sulla statua romana della dea Fortuna 
_— Alessandro Ghigi 
La legge di Norimberga oggi 
Una precisazione necessaria sulla « Federiciana » 
_ Il Palazzo degli Studi (già Petrucci), il Palazzo Nolfi e il piano 
particolareggiato. del centro storico 
_ Il riassetto delle qualifiche dei dipendenti comunali 
_ Ricordando Luigi Rossi 
— Note d'arte 
— Tribuna aperta 
La difesa della pubblica salute 
— Musica e teatro 
— Schede bibliografiche 
— Curiosità di ieri e di oggi 
— Biblioteca 
— Deliberazioni del Consiglio comunale 
— XIV Settimana dei Musei 
— Indagine sulle attività economiche 
— Studi per il piano barticolareggiato del centro storico 
_ | vincitori del XIV Premio Ruggeri 

































La documentazione fotografica è stata riprodotta nello Studio Luigi Torriani. 





ell'Ufficio Stampa € Pubbliche relazioni del Comune di fano 


Pubblicazione a cura d 


Direttore responsabile : NINO FERRI 








Redazione: Via S. Fvancesco d'Assisi, 76 - Tel. 82030 Aut. Trib. di Pesaro n. 115 con rettificazione 9 His 1070 
: > 9 novembre 























Tipo-lito La Grafica - Via L. della Robbia, 7 - Tel. 31.166 - Pesaro 
| 









































Gli articoli firmati esprimono l'opinione degli autori e non neces. 
sariamente quella della direzione e della redazione. Comunque, 
non impegnano la responsabilità dell'Amministrazione comunale. 





DEI 


DELITTI 





E DELLE PENE 





Il Resto del Carlino - 23 maggio 1971 


« (...) Non è difficile immaginare la ribellione che fermenta 
nel cuore di chiunque abbia dei figli. Anzi: la storia di Milena 
Sutter offende la coscienza di tutti, è un dolore che ci è comune. 


Ma non possiamo approvare certe forme di isterismo, i cortei 
e i manifesti, lo sgomento che si trasforma in organizzazione, la 
polizia che emette. alla svelta, la sua sentenza. (...) 


Vorremmo suggerire a chi domanda il ripristino della con- 
danna a morte l'opportunità di riflettere. E' tipico della natura 
italiana: si trova prima il momento di agire, poi quello di pen- 
sare. L’abrogazione di una regola del codice che non consente 
la riparazione a possibili errori, che è definitiva e contraria al 
sentimento cristiano e civile, è per noi una grande conquista che 
non può essere messa in discussione per una comprensibile, uma- 
na ondata di sdegno, per un caso”di drammatica e sconcertante 
violenza. «La miglior vendetta è non assomigliarsi». è stato detto. 
Non si tratta di opporre ad un folle assassino una legge crudele 
ed inesorabile; se è vero che il delinquente è un malato, la so- 
cietà deve difendersi isolandolo: il plotone di esecuzione o la 
sedia elettrica, non fanno diminuire, come l'America dimostra, 
le vicende sanguinose, le stragi e le torbide invenzioni dei ma- 
niaci sessuali; poi la giustizia non va confusa con la rappresaglia. 

Noi non sappiamo, fino a quando i giudici non si saranno 
pronunciati. se Lorenzo Bozano, sul quale pesano gravi sospetti, 
sia certamente responsabile dell’incredibile fine della ragazzine 
Milena. Noi non possiamo dirlo e non può permettersi di dirlo 
neppure il signor Questore di Genova: non c'è nulla che lo auto- 
rizzi a definire il detenuto Bozano un «immondo individuo, schiac- 
ciato da prove che tali sono e non fragili indizi». 

Queste parole spettano ai magistrati, ma dopo aver vagliato 
i fatti. ed ascoltato e meditato le ragioni della difesa. Il dottore 
Giuseppe Ribizzi, alto funzionario, ignora, in questa circostanza, 
il proprio dovere, e dimentica i precedenti di quel suo collega 
che, parlando di un poveretto, un certo Pinelli, si lasciò sfuggire 
espressioni ugualmente azzardate. (...) 


Non siamo nel Texas dei film western, non abbiamo affidato 
allo sceriffo il compito di scegliere l'albero e la corda. Il linciag- 
gio, anche quello morale, non dovrebbero appartenere alle no- 

. stre consuetudini ». 


; ; CS ; ria 
Siamo d'accordo con Enzo Biagi. Il nostro paese è la pat 


. . . V i cra- 
di Cesare Beccaria e va ricordato, ad onore dell’Italia o i 
tica, che è stata la nostra Costituzione, all'art. 27, ad abolire 
pena di morte. 


Nel 1889 la pena capitale scomparve dal nostro ordinamen 
to. L'ha ripristinata la dittatura fascista, a fine di persecuzione 
politica, nel 1926, e l'ha confermata più largamente nel codice 
del 1930. 


Ma i delitti più nefasti non cessarono, nè diminuirono, ea 
tre i moschetti dei plotoni d'esecuzione hanno per lo più crepi 
tato contro i combattenti dell’antifascismo, da Della Maggiora @ 
Schirru, da Sbardellotto a Bovone, a Gortan e ad altri ancora. 


E' ancora la Costituzione che, nello stesso art. 27. sanzione 
il principio di civiltà giuridica che « l'imputato non è conside 
rato colpevole sino alla condanna definitiva »: un principio co 
l'esibizionistico amor proprio poliziesco troppo spesso ignora 
e calpesta. 





Notizie sulla statua romana 





della dea Fortuna 


La riproduzione in copertina della statua 
romana della Dea Fortuna, ritrovata a Fano nel- 
l’area dell’Episcopio, durante i lavori di ricostru- 


zione dell'edificio danneggiato dal crollo dell'an-. 


tico campanile della Basilica Cattedrale, ci offre 
lo spunto per riportare un brano documentario 
della tesi di laurea « Fanum Fortunae nell’anti- 
chità » a suo tempo redatta dalla prof.ssa Bea- 
trice Mencoboni, 

« Sculture romane, scoperte nei lavori per 
la ricostruzione della sede vescovile, distrutta 
a causa di eventi bellici (periodo: luglio 1946 - 
marzo 1948): 

| - Statua in marmo della Fortuna, acefa- 
la. Stante. Insiste sulla gamba sinistra e flette 
la destra. E' vestita di chiton, cinto sotto i seni 
e di himation, che ferniato sulla spalla sinistra 
scende obbliquamente lungo il dorso ed è ripor- 
tato sul davanti, dove è fermato all'altezza del- 
l'anca del braccio sinistro. E’ priva del braccio 
destro e sostiene il cornucopio con la sinistra. 
Derivata da tipi ellenistici del Il sec. av. C. Ese- 
cuzione da attribuirsi probabilmente al | sec. 
d. C. - altezza m. 1,32. 

IIl - Testa inmarmo di Ercole sormontata 
da pelle di leone. Altezza m. 0,25. La tecnica 
della scultura la fa risalire alla metà del Il sec. 
de, 

Ill - Torso di statua in marmo di divinità 
femminile (?) seduta, vestita di chitone e di 
mantello. Priva della testa e delle braccia. Al- 
tezza m. 0,72. Esecuzione romana di tipo del IV 
sec. a. C. 


IV - Bassorilievo in marmo con figura vi- 
rile frammentaria acefala, con il torso nudo e 
con la parte inferiore del corpo avvolta in una 
corta veste, presso un’ara attorno alla quale è 
avvolto un serpente. La figura stringe nella de- 
stra ripiegata in alto un coltello ed è fornita di 
ali, di cui appare traccia nel fondo. A lato del- 
l’ara vi sono oggetti di culto. Nel bassorilievo 
è da riconoscere con molta probabilità una raffi- 
gurazione del chronos leontocefalo. Altezza 
m. 0,67. 


V - Piccola base in marmo su cui poggia- 
no tre statuette femminili (molto probabilmen- 
te le Parche) delle quali si conservano le due 
estreme, acefale, e prive delle mani. Deriva 
da tipi ellenistici. Altezza m. 0,32 circa. 


VI - Statuetta in marmo femminile con 
corta veste, mancante da sotto il ginocchio e 
priva del braccio destro e della mano sinistra. 
Altezza m. 0,52. Testa staccata, ma molto pro- 
babilmente pertinente al corpo precedente. Al- 
tezza m. 0,15 - esecuzione piuttosto trascurata. 


VII - Cippo con dedica: SOLI / INVICTO / 
Q. VALERIUS / EUTICHUS / D.D. 


VIII - Capitello corinzio molto guasto. Al- 
tezza m. 0,40, largo al centro cm. 37 ». 


Tutto il materiale elencato si trova oggi 
presso il Museo Nazionale Archeologico della 
città di Ancona. Un'occasione perduta per l'ar- 
ricchimento del Museo Civico della nostra Città. 


Alessandro Ghigi 





Voglio ricordare su queste pagine la figura 
di Alessandro Ghigi; non perché Egli fosse fa- 
nese, ma perché, nella sua multiforme attività, 
ha dato qualche cosa di sé anche a Fano, e per- 


ché tutti i cacciatori (numerosi sono i fanesi) 


ne conoscono il nome e riconoscono gli alti me- 
riti che Egli ebbe nel campo dell’ornitologia. 


Quando, nel lontano 1939, l'allora giovane 
suo assistente alla Cattedra di Zoologia dell'U- 
niversità di Bologna, Andrea Scaccini, gli pro- 
pose di istituire un Laboratorio di Biologia 
Marina a Fano, Egli accolse l’idea con entusia- 
smo. In quell'epoca Egli era anche Rettore del- 
l'Ateneo bolognese e, riconoscendo giusta la 
scelta del luogo, come uno dei maggiori centri 
pescherecci dell'Adriatico, diede il suo incon- 
dizionato appoggio a che fosse creata una spe- 
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DE ; ia del- 
cie di appendice dell'Istituto di Zoologia 
l'Università di Bologna in US 
raccolta di materiali e per lo studi a 
nel mare. Sorse così, con l’aiuto delle Autorità 


per la 
o della vita 





35 ; ‘iniziativa 
locali di allora, che pure gradirono ! en 
e ne facilitarono la realizzazione, un modes 
simo Laboratorio. 


Durante gli anni successivi il Laboratonio 
fanese a poco a poco crebbe, si arricchì di ap- 
parecchiature e di pubblicazioni, si fece cono- 
scere in Italia ed all’estero. Qualche anno fa Sa 
ampliò grazie alla costruzione di SIR: to i 
cali, aumentò il suo personale che si specializ- 
zò nella branca specifica, ed oggi esso COStiLa 
sce uno dei maggiori centri di ricerca italiani 


‘nel campo dello studio della biologia marina 


e dei problemi inerenti la pesca. 





Durante tutto questo tempo il Prof. Ghigi 
è venuto a Fano per una breve visita quasi tut- 
ti gli anni. 


E' rimasto affezionato a Fano ed al Labo- 
ratorio anche dopo che, a causa dell'età, aveva 
lasciato la Cattedra. Quando arrivava, si inte- 


ressava sempre a molti problemi ed in mbdo 


particolare a quelli della pesca e della caccia e, 
ovviamente, al Laboratorio di Biologia Marina 
e Pesca. Nonostante l'alone di alta fama che 
lo circondava, era affabile e per innata si- 
gnorilità, anche nell'età avanzata, ed avvi- 
cinava volentieri i pescatori, anzi ne cer- 
cava le confidenze e ne accettava le di- 
scussioni. Perciò molte persone a Fano ne ri- 
cordano certamente l'aspetto fisico, i lineamen- 
ti regolari e nobili, la barba bianca, gli occhi 
azzurri dietro le lenti, la persona alta e corpu- 
lenta, ma soprattutto ricordano il suo dire, 
sempre elegante e forbito, ricco di immagini e 
di aneddoti che gli derivavano non solo dal sa- 


pere, ma dalle molteplici esperienze di vita, - 


dai numerosi viaggi in tutti i Continenti, dalla 
conoscenza acuta e profonda dell'umanità. 


Ma a Fano egli amava anche un’altra cosa: 
la buona cucina, specialmente quella a base di 
prodotti di mare. Aveva una salute di ferro e, 
come si suol dire, uno stomaco di struzzo. Era 
capace di cominciare con un antipasto di ca- 
nocchie, mitili, vongole, di passare ad un'ab- 
bondante porzione di tagliatelle ai filetti di so- 
gliola e proseguire con brodetto, arrostita e 
forse qualche altro piatto caratteristico, senza 
disdegnare un buon gelato alla fine del pasto. 


Anche i cuochi hanno perciò avuto soddisfa- 
zione nel vedere le loro fatiche sempre coro- 
nate da incondizionato successo. 


L'ultima sua venuta a Fano, che corrispon- 
de anche alla sua più lunga permanenza, risale 
all'estate del 1968. Aveva già 93 anni, ma la 
salute di una vecchia quercia, la mente lucidis- 
sima ed una memoria eccezionale. Solo la vista 
gli era sensibilmente diminuita e si rammari- 
cava di dover dipendere da terzi per la lettura 
e per dettare articoli e libri che ancora andava 
scrivendo, 


Si trattenne allora una diecina di giorni 
per respirare l'aria di mare. In quei pochi gior- 


ni di vera « villeggiatura » Egli faceva le sue 
passeggiate maneggiando un bastone, più per 
percepire le accidentalità del terreno che per 
appoggiarvisi, saliva le scale del Laboratorio 
senza bisogno di riposarsi e si metteva al sole 
sulla terrazza. La foto che pubblichiamo ne è 
la testimonianza. Chi direbbe che questa nobi- 
le figura di vecchio rasentasse già quasi il se- 
colo? 


Ho parlato dell'uomo più che dello scien- 
ziato. Vorrei qui ricordare una sola delle sue 
numerose opere in quanto ci interessa più da vi- 
cino, precisamente il volume intitolato «La pe- 
sca», edito dalla Utet, nel quale, con l'eleganza 
di stile che gli era connaturata e con rara com- 
petenza, descrive le varie forme di pesca pra- 
ticate in Italia, sia nelle acque interne che nel 
mare. 


Non posso invece menzionare tutte le 
opere che riguardano, direttamente od indi- 
rettamente, la caccia e la zoologia in generale. 
E' notorio il suo amore per la natura e molti 
hanno sentito parlare delle strenue lotte che 
Egli sostenne per la sua difesa, partecipando 
attivamente a qualsiasi iniziativa che avesse 
lo scopo di proteggerla e di inculcare negli 
italiani quei sentimenti di amore e di rispetto 
per essa che purtroppo ancora scarseggiano 
nella nostra gente, ma che, proprio grazie al- 
l'insistente parola di pochi volonterosi, comin- 
ciano in questi ultimi anni a far breccia nell'a- 
nimo delle masse, per cui c'è da sperare che 
anche le Sue parole e le Sue opere non siano 
state gettate al vento, ma costituiscano il buon 
seme che presto o tardi darà i suoi frutti. 


Il Prof. Ghigi si è spento il 20 novembre 
1970 all'età di quasi 96 anni. 


Noi che abbiamo avuto la ventura di aver- 
lo Maestro, prima nel periodo universitario e 
successivamente nell’espletamento del nostro 
lavoro, ma anche Maestro di vita ed amico 
per un lungo arco di tempo, non ci pieghiamo 
facilmente all'idea di averLo perduto e quasi 
avremmo voluto che le leggi inesorabili del 
tempo non fossero state valide anche per Lui. 


Marta Scaccini 


La legge di Norimberga oggi 





Progetto Norimberga ed il servizio TV7 fir- 
mato da Raniero ia Valle sul caso Calley (1), 
apparsi recentemente sul video, hanno inevita- 
bili e impressionanti connessioni giuridiche, po: 
litiche, etiche. 


Gli scopi essenziali del processo di Norim- 
berga, nel 1945-1946 furono estremamente chia- 
ri e significativi: la condanna di tutte le guerre 
e l'affermazione del principio che è pienamente 
responsabile anche colui il quale afferma di 
aver commesso un crmine perchè comandato a 
farlo; condanna e affermazione di principio «che 
secondo la dichiarata volontà dei fautori del pro- 
cesso non dovevano limitarsi ai nazisti ma esten- 
dersi nel tempo a qualsiasi nazione e a qualsiasi 
individuo colpevole» (2). 


Il servizio di TV7 sull'eccidio di My-Lai, nel 
Vietnam, ha riproposto, attraverso testimonian- 
ze drammatiche, l'antica condanna: «Ci avevano 
detto sparate a qualsiasi cosa si muova, rastrel- 
late, eliminate, distruggete tutto (...)»; mi han- 
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no dato ordine di sparare e io ho sparato ad a, 
donna ceh scappava, l'ho uccisa (...); Quan Ne 
l'ho rivoltata, mi sono accorto che in Praz 
teneva il figlioletto di due o tre mesi, UCCIS 
anche lui dalla scarica» (3). 

Norimber- 
dine viola 
urale? 


Riaffiorano i quesiti inquietanti di 
ga: è colpevole chi eseguendo un or 
le leggi dell'umanità, viola il diritto nat 


(1) - Tempo, n. 16, 17 aprile 1971, 
ley, tenente combattente dell'armata e inicirica: 
interpreta, forse un po' estensivamente, gli Sri porla 
vuti e stermina di persona, a colpi di mitra e di pesta 
a mano, la popolazione civile di un villaggio COMES 
solo di donne, vecchi e bambini, in tutto 322 per 


(2) - La Stampa, 17 aprile 1971, p. 8. Nella fatto 
sione televisiva Raniero La Valle ha intervistato, LGsei 
altri, anche sodati americani. Ad uno di GUSSt o 
«Secondo lei che cosa è un .crimine di guerra: corra» 
che sia crimine di guerra esser laggiù a far la guerra”. 
gli fu risposto. 


Di I- 
Efo «William Ca 
SSA nel Vietnam, 


(3) - La Stampa, cit. 


gr 


PA f 


Innocenza e terrore nel Vietnam. Una immagine fotografica tratta da L'Europeo del 27-3-1969, pag. 18. 


«E se è colpevole Calley, non lo sono'a mag- 
gior ragione i bombardieri americani che ogni 
giorno scaraventano tonnelate di bombe sui ber- 
sagli del Vietnam, dove chi viene colpito è sen- 
za ombra di dubbio la popolazione civile?» (4). 


Le ragioni addotte dall'America per essere 
nel Vietnam sono basate su considerazioni ideo- 
logiche e morali. Se queste con conducono al- 
la denuncia di responsabilità di uomini ben più 
eminenti di William Calley, sia davanti a tribu- 
nali militari sia al Congresso o ad entrambi, 
«gli Stati Uniti avranno perso insieme la coscien- 
za e l'onore, come sicuramente hanno perso la 
loro ragione in Indocina» (5). 


L'art. 8 dello Statuto del Tribunale di Norim- 
berga dispone: «Il fatto che l'accusato abbia agi- 
to conformemente alle struzioni del suo gover- 
no o di un suo superiore gerarchico non lo li- 
bera dalla sua responsabilità» (6). 


L'America, nella guerra che sta conducendo 
nel Vietnam, è tenuta ad osservare non solo le 
Convenzioni de L'Aja del 1907 e di Ginevra del 
1929. ma lo stesso Statuto del Tribunale di No- 
rimberga, in virtù dell'esigenza di rispettare 
quelle stesse norme di guerra in base alle qua- 
li fece condannare a morte i capi delle nazioni 
vinte: Germania e Giappone. 


Può esistere un diritto di guerra per gli Stati 
Uniti d'America, e un altro diritto per i loro 
nemici? Il generale (ora professore) Telford 
Taylor, che fu uno dei «procuratori aggiunti» al 
processo di Norimberga nel recente volume 
Norimberga e Vietnam - Una tragedia americana 
scrive: «Come principali promotori, organizzato- 
ri ed esecutori dei processi di Norimberga, gli 
Stati Uniti sono legati ai principi di essi da un 
impegno più stretto che qualsiasi altra na- 
zione» (7). 


Sul tema delle responsabilità individuali nei 
grandi delitti collettivi Simon Wiesenthall affer- 
ma: «Guai a noi se non si punissero colpe in- 
dividuali innegabili, perchè chiunque. può rifiu- 
tarsi a ordini ingiusti. Non importa poi se molti 
e alti responsabili sfuggono alla punizione: in 
cominciamo a punire coloro su cui riusciamo a 
mettere le mani, la loro condanna avvertirà i po- 
steri che non esiste la sicurezza matematica 
di farla franca» (8). 


Ma ecco cos'è avvenuto. Il Presidente Ri- 
chard Nixon ha disposto di autorità la scarcera- 
zione del Calley che era stato condannato al- 
l'ergastolo: «E' indubbiamente sorprendente che 
una democrazia occidentale, la quale fa dell'in- 
dipendenza dei suoi giudici uno dei miti di ga- 
ranzia di giustizia, permetta poi la possibilità di 
intervento del capo dell'Esecutivo in un proces- 
so in corso. Ciò serve a dimostrare come certe 


(4) - L'Europeo, n. 15, 15 aprile 1971, p. 7. 


Oggi, n. 16, 19 aprile 1971, p. 99: «Durante il 1970 
i civili uccisi, secondo i dati raccolti da un comitato 
presieduto da Edward Kennedy, sono stati 500 la setti- 
mana, in media, E non si può dire che ci sia una grande 
differenza, almeno per la vittima, tra il morire sotto le 
bombe o l'essere ucciso da un tenente Calley. La re- 
sponsabilità dei massacri dovrebbe, dunque, ricadere sui 
formulatori di una politica militare che non tiene nessun 
conto della vita umana dei civili, delle donne e dei bam- 
bini». 


Tempo, n. 16, 17 aprile 1971, p. 27: «E' sufficiente 
pensare ai bombardamenti indiscriminati, alla guerra chi- 
mica, sia contro persone, sia con preparati distruttori 
di vegetazione e raccolti, per rendersi conto come la 
azione del Calley si differenzi dalle altre azioni di guer- 
ra degli americani nel Vietnam solo per la brutalità di 


‘esecuzione». 


(5) Dal New York Post, in L'Europeo, cit. 


(6) - Epoca, n. 1037, 18 aprile 1971, p. 9. Vedi anche 
Vittorio Gorresio in Tempo, n. 16, 17 aprile 1971, p. 27: 


«A Norimberga fu sancito il principio giuridico interna 
zionale che dei reati contro l'umanità si può essere chia- 
mati a rispondere, nel senso che non vale per i militari 
la scusante di essere tenuti a obbedire a tutti gli ordini 
deì superiori, anche se atroci». 


(7) - Ed. Garzanti, Milano 1971, p. 10. Vedi anche 
Epoca, cit. p. 9 «E allora, al tempo del grande processo 
di Norimberga, si disse, e a ragione, che, se si fosse 
ammessa la scusante dell'ordine superore, non si sarebbe 
dovuto condannare che un solo uomo: Hitler». 


(8) - Tempo, cit., pag. 19. Vi si legge inoltre: «Il te- 
nente dei marines William Calley sarebbe l'unico militare 
americano chiamato a pagare per i crimini di una guerra 
che è crminale in partenza per il semplice fatto di non 
essere mai stata dichiarata. Così come il maggiore Kap- 
pler delle SS risulta essere oggi uno dei due o tre uffi- 
ciali nazisti, ancora in carcere per crimini di guerra che 
coinvolsero l'intera nazione tedesca e certamente tutto 


il regime nazista (...) Mentre i suoi superiori a comin- 


ciare da Kesserling hanno finito la loro esistenza fra 
onori e reverenze dei concittadini». 
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garanzie vengono rispettate e applicate solo nei 
limiti concessi dal sostanziale rapporto di for- 


za» (9). 


Rimane l'ultimo problema che si pone sul 
piano universale della coscienza umana e che 
ha chiamato anche la gente più distratta ad una 
verifica dei «valori» americani. 


Quella coscienza che ha spinto le centinaia 
di migliaia di giovani americani a scendere nel- 
le piazze a dimostrare contro  l'iniquità della 
«sporca guerra» del Vietnam ed anche contro i 
pretesti ideologici che l'hanno scatenata. A mil- 
le e mille sono stati imprigionati. La loro pro- 
testa era ed è contro la violenza che comincia 
e finisce in se stessa, si esaurisce da sola co- 
me la furia animale (10). Per questo «l'altra 
America», quella che si è affacciata sulla scena 
politica e sociale negli ultimi anni e che in que- 
sti giorni ha chiesto la fine della aggressione in 
Indocina, deve essere aiutata. 





Ovunque, nel mondo intero, ciascuno ha la 
parte da assolvere: «Il silenzio significherebbe 
complicità, la indifferenza colpa assai grave. E' 
in gioco la vita di intere popolazioni e nessuno 
potrà dire domani: «non sapevo» (11). 

NINO FERRI 


(9) - Michele Coiro, magistrato d'appello presso la 
prima sezione penale del Tribunale di Roma, membro 
dell'Associazione giuristi democratici, in Tempo cit. p. 27. 
Egli aggiunge: «Questo conferma un'atra cosa: che le 
leggi contro i crimini di guerra non si applicano nei con- 
fronti degli americani. Non vi è bisogno di commenti 
per evidenziare il carattere razzista di questo, modo di 
concepire l'applicazione di un principio di umanità acqui. 
sito alla coscienza civile di tutti i popoli». 


(10) - L'Espresso, n. 14, 4 aprile 1971, p. 6, /l Resto 
del Carlino, 4 maggio 1971, p. 5, riporta le parole di 
Rennie Davis, il trentenne regista delle sfilate contro la 
guerra nel Vietnam: «Il mio obiettivo non è di rendere 
le cose peggiori per farle diventare migliori. E' di spingere 
l'America attraverso un processo che riesca a renderla 
una nazione umana». 


(11) - Rinascita, cit., p. 28 e n. 19, 7 maggio 1971, 
pagina 2. 





Una precisazione necessaria 
sulla ” Federiciana,, 


Debbo esprimere la mia stupefazione (e quella della civica 
Amministrazione) per la lettera dell’11 maggio, pubblicata sul 
Resto del Carlino del 14 maggio, di quegli che pomposamente e 
innominativamente viene qualificato come ex direttore degli isti- 

i tuti culturali ed artistici del Comune di Fano, e ciò per vari 
ordini di motivi. 

1) Parlare, nei confronti del Notiziario. di « argomentazioni 
malevoli » e di « malafede » è commettere diffamazione aggravata 
perchè commessa col mezzo della stampa; 

2) Se definendo questo periodico come « partigianesco » 
(a parte l’ineleganza lessicale), lo si vuole intendere ispirato agli 
ideali della guerra partigiana di liberazione e alla Resistenza, il 
termine ci onora, perchè fuori della legalità democratica e costi 
tuzionale è chi a quegli ideali non si ispira e, magari. simpatizza 
per il banditismo fascista vecchio e nuovo. Se, invece, lo si vuole 
intendere partitante e fazioso, si mente in modo grossolano. perché 
il « Notiziario », programmaticamente e concretamente, è aperto 
alla collaborazione di tutti i consiglieri e di tutti i cittadini. 


3) Uno dei punti della materia del contendere è stato il ri- 
scaldamento attuale dei locali della Biblioteca: è assurdo e pre- 
testuoso che si vadano malevolmente a rivangare gli inverni 
precedenti (per lamentare a posteriori un riscaldamento parzia- 
le), i quali sono fuori causa e riguardano il (lungo) periodo in 
cui sono stati in corso i lavori di ristrutturazione, restauro e si- 
stemazione della Biblioteca; 

4) Il prof. Servolini, come era suo diritto, in base alla legge 
24 maggio 1970, n. 336. sui benefici combattentistici, ha chiesto di 
essere collocato a riposo, con domanda pervenuta il 15 settembre 
1970 e, contemporaneamente, ha comunicato che il 28 settembre 
(cioè tredici giorni dopo), al rientro dalle ferie (iniziate il 2 set- 
tembre) che avevano fatto seguito ad una lunga vacanza e con- 
valescenza per grave malattia. avrebbe dato le consegne. 

L'Amministrazione in data 25 settembre, pur esprimendo il 
suo benestare al collocamento a riposo, avvertiva che « per la 
brevità dei termini posti, non poteva provvedere per il 1° ottobre, 
causa l'impossibilità di sostituirlo immediatamente con personale 
idoneo » e lo invitava a presentarsi per gli accordi del caso. Ma 
egli ha insistito nel suo proposito e, così. la domanda è stata ac- 
colta. Tutto qui. Sicchè è più che esatto quanto è scritto a pag. 7 
del Notiziario n. 1/1971. 


E tante cose potrebbero dirsi, da lasciare, per ora, nel silenzio. 
NINO FERRI 
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il Paiazzo degli Studi (già Petrucci), il Palazzo Nolfi 
e il piano particolareggiato del centro storico. 


Il Palazzo degli Studi, come è solitamente 
chiamato (1), già sede del Collegio Convitto 


Nazionale «Guido Nolfi» e, ancora oggi, di isti-’ 


tuti scolastici, ha una sua memoranda colloca- 
zione nella storia ecclesiastica e civile della 
nostra città. 


Fu della cospicua e facoltosa famiglia de' 
Petrucci. 


Nel 1564, Annibale Fermani, fanese, che era 
in odore di santità, si adoperò attivamente pres- 
so il locale Consiglio perchè fosse introdotta 
in città la Compagnia di Gesù, cui egli apparte- 
neva; e ne ebbe il permesso con la mediazione 
del cardinale arcivescovo Carlo Borromeo, poi 
santificato. Il quale, passando per Fano negli ul- 
timi giorni di aprile di quell'anno e «incontrato 






IL PALAZZO NOLFI, già sede dell'Università di Fano. 
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presso al Ponte Metauro da Antonio Petrucci, 
vestito di abiti laceri e da mendico (appunto per- 
chè il Santo amava ardentemente la conversa- 
zione de' poverelli di Gesù Cristo) », questi, «pre- 
sentatosi a lui, l'invitò ad albergare in sua casa, 
ove giunto il Cardinale Carlo, trattò secolui l'in- 
troduzione della Compagnia di Gesù in città ed 
obbligossi, con l'approvazione di quel Santo por- 
porato, di istituire di tutto il suo patrimonio ere- 
di i Padri della Compagnia, qualora terminar do- 
vesse per mancanza de' figliuoli la sua discen- 
denza» (2). 


(1) - Cesare Selvelli, Fanum Fortunae, Fano, 1943, 
pag. 153. 


(2) - Pietro Maria Amiani, Memorie istoriche. della 
città di Fano, vol. Il, Fano, 1751, pag. 190. 


I 
! 
> 


% 





I Gesuiti, avuta la proprietà dello stabile, vi 
aprirono poi il loro Collegio, che, fiorente e be- 
nemerito della cultura non solo cittadina, fu in 
concorrenza con l'Università e col suo Collegio 
che avevano sede nel Palazzo Nolfi in Via Arco 
d'Augusto, e finì con l’assorbirli, dopo la soppres- 
sione ufficiale di queHa, disposta con la Bolla 
Quod divina sapientia, del 1824, emessa da Papa 
Leone XII per il riordinamento degli studi negli 
Stati della Chiesa (ma le lezioni continuarono 
ad essere impartite per parecchi anni ancora, 
quantunque, per il conferimento della laurea, gli 
studenti dovessero recarsi ad affrontare l'esame 
in una Università riconosciuta) (3). 


« Pare che alla inesorabilità della soppres- 
sione definitiva non sia stata estranea l'azione 
della Compagnia di Gesù che volle dare incre- 
mente prevalente al proprio Collegio, soppresso 
poi nel 1860, devolvendosi il patrimonio ( Patri- 
monio Studi) al Comune. Comunque, fu vera jat- 
tura per l'Università fanese che, nel conclave 
del 1823, il veto dell'Austria all'ultimo momento 
abbia impedito la elevazione al Pontificato (già 
quasi sicura) del Cardinale Severoli, il quale, 
essendo stato vescovo di Fano, non avrebbe cer- 


tamente permesso d'insidiare e sacrificare la 
Università che fu sotto la sua giurisdizione e 
protezione » (4). 


E' auspicabile che tanto per il Palazzo degli 
Studi, quanto per il Palazzo Nolfi (per quanto 
modesto), venga riconosciuta, nel piano parti- 
colareggiato urbano in esecuzione del piano re- 
golatore generale, la continuità del rispettivo 
ambiente circostante e che, pertanto, i due edi- 
fici non possano essere sostituiti con altri inter- 
venti progettuali. Diversamente, a nostro pare- 
re, si commetterebbe un duplice grave errore: 
sia la cancellazione di importanti testimonianze 
del passato, sia la ulteriore offesa al tessuto 
urbanistico del già vulnerato e deturpato cen- 
tro storico. 


Cosa ne pensa « Italia Nostra »? 





(3) - Per le intricate vicende dell'Università e per i 
suoi rapporti col Collegio dei Gesuiti, vedi Enzo Capa- 
lozza, Curiosità sul soppresso Studio universitario di Fa: 
no, in Supplemento al Notiziario, 1969, pag. 27 e segg. 


(4) Cesare Selvelli, Fanum: Fortunae cit., pag. 152. 


RIO IN pr pps sr se —___————É@——t1@@——@—@è@’t—t€—€@—€@.@@@ coeso SEE SENESE ee: II A 


ERRATA CORRIGE 
DEL N. 2/1971. 


pag. 6, prima colonna, riga undicesima, invece di costruzione si 
legga costruzioni; 


» 6, prima colonna, riga dodicesima, invece di causali si legga 


casuali; 


» 8, prima colonna, riga decima, invece di transizione, si legga 


transazione; 


» 8, prima colonna, riga trentunesima, porre l'accento su E; 


» 24; siglare con L. N. le « Curiosità di oggi »; 


» 27, alla illustrazione, porre la didascalia Sergio Carboni, Fia- 
schi e bottiglie. 


Lr ——————————t————————n<<ln2l@Qq____|}#}#--SSOOO III ee TL 
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Il riassetto delle qualifiche 
dei dipendenti comunali 





Il riassetto delle qualifiche, delle carriere e delle retribuzioni 
del personale degli Enti Locali ha costituito oggetto di lunghe e 
laboriose trattative a livello nazionale tra Governo-ANCI (Associa- 
zione Nazionale Comuni d'Italia) ed i rappresentanti delle Orga- 
nizzazioni sindacali C.1.S.L. - C.G.I.L. - UIL. 


L'obiettivo fondamentale delle rivendicazioni avanzate dalla 
categoria sul piano nazionale era di giungere alla riforma generale 
dei regolamenti organici allo scopo del riordino sia dei servizi e 
delle strutture degli Enti, onde adeguarli alle nuove esigenze delle 
popolazioni locali ed ai nuovi compiti ad essi assegnati nel quadro 
della programmazione nazionale e regionale, sia dello stato giu- 
ridico del personale in tutti i suoi molteplici aspetti in funzione 
di criteri base uniformi per tutto il territorio nazionale. 


Sulla base degli accordi nazionali e in particolare dell'accordo 
del 14-5-1970, raggiunto tra Governo-ANCI e Sindacati, è stato 
constatato che non è possibile realizzare compiutamente il rias- 
setto secondo le proposte delle organizzazioni sindacali e le aspet- 
tative della Categoria, in quanto la limitazione della spesa, indi- 
cata nell'accordo stesso, comporta di per sé un limite entro il 
quale deve attuarsi. Ciò non di meno è stato constatato il carat- 
tere qualitativo degli accordi stessi in quanto, pur tenendo conto 
del citato limite della spesa, si è evidenziato che è possibile ge- 
stire il riassetto in modo autonomo e nell'ambito dell'accordo 
ANCI, adottando ovviamente conseguenti correttivi. 


In conformità a quanto previsto dagli accordi citati, si è co- 
stituita presso il Comune di Fano una Commissione paritetica com- 
posta da rappresentanti dei gruppi consiliari di maggioranza, dai 
rappresentanti dei gruppi consiliari di minoranza (D.C. e P.S.D.I.) 
e dai rappresentanti delle tre organizzazioni sindacali (C.1.S.L.- 
C.G.I.L-U.I.L.), con l'incarico di predisporre gli studi occorrenti 
da sottoporre all'esame ed alla valutazione dell'Amministrazione 
Comunale. 


Tale Commissione, dopo iunghe e laboriose riunioni, ha con- 
cluso i suoi lavori ed ha presentato all'Amministrazione Comunale 
gli studi elaborati per l'approvazione definitiva del riassetto stesso. 


In relazione alle proposte formulate dalla succitata Commis- 
sione paritetica ed alle proposte di modifica formulate dalla Giunta 
Municipale, la deliberazione predisposta dalla Giunta stessa è sta- 
ta approvata all'unanimità dal Consiglio Comunale nella seduta del 
22-4-1971, con l'astensione del gruppo PR 


Gabriele Guidi 

















Ricordando 


LUIGI 
ROSSI 





Non tutti sanno che l'edificio scolastico di Piazza Pier Maria 
Amiani è intitolato a Luigi Rossi. 


E pochi sanno chi fu Luigi Rossi. 


Tale edificio comunemente chiamato « la Scola de S. Flipp » 
(la Scuola di S. Filippo) fu costruito dal Comune sull'area ove 
sorgeva l'ex Convento di S. Filippo, la cui totale demolizione portò 
alla costruzione del predetto edificio scolastico e alla realizzazio- 
ne dell'antistante piazza, ordinata a pubblico giardino. 


L'edificio, progettato dall'allora Ingegnere comunale arch. Giu- 
seppe Balducci, fu reso agibile intorno al 1900 e vi furono ivi al- 
logate tutte le classi maschili del capoluogo, mentre quelle fem- 
minili rimanevano raccolte nell'ex Convento di S. Maria Nuova, 
ove le aveva sistemate o ordinate la Direttrice Angiola Bianchini, 
cui fece seguito la Direttrice Laura Pezzi. 


Dal 1935 l'edificio scolastico di Piazza Pier Maria Amiani è 
intitolato a Luigi Rossi che, per oltre trent'anni, diresse l'istru- 
zione primaria del Comune di Fano. 


Luigi Rossi fu nominato dal Comune, a seguito di regolare 
Concorso, nel 1894. Succedette ad Evaristo Francolini, il quale 
Francolini fu anche direttore e redattore di un periodico locale 
intitolato « L'Annunciatore ». 


15 





E' da tenere presente che, allora, l'istruzione elementare era 
comunale, cioè di competenza e di carico finanziario del Comune, 
così come la posizione giuridica ed economica del personale inse- 
gnante.e direttivo erano di spettanza del Comune. 


Il Direttore Luigi Rossi nacque a S. Arcangelo di Romagna il 
23 febbraio 1851, morì a Fano l'11 marzo 1934. 


Animato da un'alta visione della funzione educativa il Diret- 
tore Rossi trovò nelle Scuole elementari di Fano un campo fecon- 
dissimo per sperimentazioni e realizzazioni didattiche: sperimenta- 
zioni che condusse con intelligenza e tenacia, tanto da imprimere 
alle sue Scuole un proprio volto e un proprio clima. 


Fu innovatore di metodi educativi, autore di stimate opere 
didattiche. 


Ebbe sempre presente l'esigenza di offrire ai suoi insegnanti 
esperienze di ricerca e di studio largamente valide per una con- 
creta efficacia della funzione educativa, ch'egli voleva sorretta e 
sostenuta, oltre che da una adeguata preparazione professionale, 
da una operante disciplina e dignità morale. 


Nelle frequentissime visite ch'egli faceva alle classi, sia del 
capoluogo che delle frazioni, non si limitava a vedere o a sentire 
quel che gli alunni o l'insegnante presentavano, ma lui stesso 
ampiamente inquadrava nutrite lezioni di didattica applicata, con 
tale sottile articolazione metodica da offrire agli insegnanti, con 
una larga mèsse di conoscenze, un valido ed approfondito orienta- 
mento professionale. 


Nelle ore pomeridiane convocava separatamente, nel suo Uffi- 
cio, gli insegnanti delle classi visitate il mattino e con essi stabi- 
liva un aperto colloquio atto a chiarire, a rivedere, a confermare 
quanto nella visita era stato rilevato, così che l'insegnante, sempre 
salvaguardando la sua autonomia didattica, trovava nel Direttore 
Rossi una illuminata guida ed una efficace spinta a meglio affinare 
le qualità professionali. 


Anche dopo di lui, e il succedersi di varie Riforme scolasti- 
che, i suoi insegnanti ancora rimasti in servizio seguitavano ad 
adottare, con notevole profitto, i metodi di insegnamento ideati 
dal Direttore Rossi. 


I due volumi da lui pubblicati, per i tipi della Casa editrice 
Bemporad, sull'insegnamento della Lingua secondo il metodo fo- 
nico-sillabico e sull'insegnamento dell'Aritmetica secondo il me- 
todo della progressione decimale, ebbero larga risonanza, molti 
autorevoli consensi, numerose ristampe, e giovarono efficacemen- 
te alla applicazione dei metodi ivi descritti nelle varie Scuole della 
provincia e fuori. 


Fra le varie località di sperimentazione va ricordata la città 
di Torino nelle quali Scuole elementari furono attuati, per volontà 
di uno scrittore fanese, il Prof. Luigi Ambrosini, Direttore gene- 
rale di quelle Scuole, i metodi didattici ideati dal Direttore Rossi. 


Rigoroso e severo con se stesso fu ragionevolmente rigoroso 
ed esigente coi suoi insegnanti perché possedeva salda la con- 








vinzione che l'opera educativa si sorregge e si alimenta, soprat- 
tutto, con l'esempio: esempio di moralità di vita, di attaccamento 
al dovere, di alto senso di responsabilità. 


In quel tempo la prescrizione dell'obbligo della residenza per 


gli insegnanti delle sedi delle frazioni era una norma disciplinare 


categorica; ciò aveva la sua ragione sia per assicurare al servizio 
scolastico una regolare continuità in epoca in cui del tutto scarsi 
erano i mezzi di trasporto, sia perché l'insegnante, rimanendo nel- 
la sede scolastica, avesse ogni migliore occasione per inserirsi 
nell'ambiente e quindi sviluppare la sua azione educativa fra l'in- 
tera popolazione del luogo che, in quel tempo, non aveva altri 
canali o mezzi di sostegno educativo. 





La sede della Scuola elementare Luigi Rossi in Piazza Pier Maria Amiani. 


Il Direttore Rossi pur consentendo ai suoi insegnanti il rientro 
in famiglia nei giorni festivi esigeva però che essi ritornassero 
nella sede scolastica la sera del giorno festivo onde assicurare, 
per il mattino seguente, la puntuale ripresa dell'attività scolastica. 


E fu visto più volte la sera dei giorni festivi recarsi, con la 
carrozzella di piazza, presso le Scuole delle frazioni per assicu- 
rarsi sul rientro degli insegnanti nella sede di servizio. 


Di temperamento risoluto e categorico non ammetteva adat- 
tamenti o compromessi: esigeva, in tutti, coerenza e linearità. 
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Lo scetticismo, l'indifferenza, il disinteresse, la superficialità, 
egli li considerava gli elementi più pericolosamente disastrosi del- 
l'opera educativa, perché sapeva che educare è possedere in alto 
grado la passione e la fede nell'opera che si è chiamati ad as- 


solvere. 


Con vigile oculatezza e con sicura competenza diresse il pas- 
saggio delle Scuole elementari di Fano dal Comune allo Stato 
preordinando la nuova organizzazione d'ordine giuridico, ammini- 
strativo e didattico: passaggio che, per le Scuole di Fano, avven- 
ne il 30 giugno del 1916, in forza e per effetto della Legge Daneo- 
Credaro. 


Durante la guerra mondiale 1915-18 assicurò a tutte le Scuole 
elementari del Comune, anche nei momenti più critici, una piena 
regolarità di funzionamento; creò nuove classi per accogliere i 
bambini profughi di famiglie qui immigrate in forte massa durante 
e dopo Caporetto; promosse generose iniziative perché la Scuola 
contribuisse efficacemente all'assistenza morale e materiale dei 
figli bisognosi dei combattenti, dei profughi e delle loro famiglie. 


Il Comitato di Assistenza Civile, che lo ebbe fra i più attivi 
componenti, assegnò alla Scuola elementare fanese una partico- 
lare attestazione di benemerenza per la preziosa opera assisten- 
ziale svolta durante l’intero conflitto. 


Ricordando il Direttore Luigi Rossi è pure doveroso riportare 
in luce l'antica pattuglia degli insegnanti, quella del primissimo 
nucleo, che dette corpo e consistenza al rigoglioso sorgere della 
Scuola primaria fanese. 


Ecco alcuni nomi di quella benemerita pattuglia: Evaristo 
Scarponi, Aciscolo Elich, Cesare Bertozzi, Luigi Terenzi, Enrico De 
Sanctis, Giacinto Moscatelli, Ernesto Jacucci, Alessandro Alimenti, 
Assunta Bonazzelli, Giovanna Gaggi, Adalgisa Piersantini, Settimia 
De Sanctis, Climene Antonioni, Anna Peroni, Giulia Ghiroli, Virgi- 
nia Giuliani, Maria Amiani ecc. 


Per oltre trent'anni il Direttore Rossi servì la Scuola con de- 
dizione piena, lasciando dell'opera sua larga impronta nella nobile 
tradizione scolastica locale. 


Fu insignito dal Ministero della Pubblica Istruzione delle me- 
daglie di bronzo, d'argento e d'oro per i benemeriti dell'istruzione 
popolare. 


Prima di lasciare il servizio, nel 1923, gli furono offerte le 
insegne di Cavalier Ufficiale, accompagnate da una pergamena 
portante una nobilissima dedica redatta dal compianto bibliote- 
cario Prof. Adolfo Mabellini. 


Poiché nell'edificio scolastico di Piazza Pier Maria Amiani 
nessuna scritta ricorda il Direttore Luigi Rossi sarebbe cosa lode- 
vole apporre nell'atrio d'ingresso una lapide marmorea al fine di 
perpetuare degnamente la memoria del titolare dell'edificio e dare 
ai tanti bambini che si susseguono nei Corsi scolastici la possi- 
bilità di conoscere Colui che alla Scuola ha dato, per oltre 
trent'anni, il meglio di sè. 














Luigi Rossi fu autentico Maestro perché ebbe fede profonda 
nella funzione educativa. 


Funzione che trae i suoi presupposti e le sue conclusioni il 
dalla personalità dell’'educatore. ll 


Perché, è ancora bene ripeterlo, il problema della Scuola più | il 
che di ordinamenti, di programmi o di metodi è, essenzialmente, ti) 
problema di uomini. IIRIE 

Dove c'è l'educatore, ivi, sempre operante e feconda, c'è la 
scuola. 

E Luigi Rossi fu un educatore: dal suo dritto esempio i suoi il 

| | 


insegnanti hanno tratto luce e sostegno a perseverare, con amore 
e con fede, nella quotidiana opera educativa. NE 


Costantino Pasquini ill 





La TECNECO, una società industriale che studierà i sistemi pil 


degli impianti per ‘la depurazione dell'acqua e dell'aria, è stata 


costituita a Roma: essa fa parte del gruppo E.N.I. e avrà sede a Fano. Bi 





La TECNECO, il cui nome ricorda che la società è stata costi-. 


tuita per porre la tecnica al servizio della ecologia, compirà anche j Ill 
î IT 

studi sull'ambiente e sulla sistemazione territoriale per quanto II 
attiene al settore della prevenzione e della lotta all'inquinamento. | i] 
Alla cerimonia, tenutasi a Roma, erano presenti il Ministro | | 
delle Partecipazioni statali, il Vice Presidente dell'E.N.I. Ing. Raffaele | | 


Girotti, gli On. deputati Luciano Barca, Foschi, Orlandi, e l'On. | 


senatore Righetti. | 
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Note d'arte 
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Dal 5 al 20 aprile, prima che un improvviso incendio not- 
turno distruggesse dipinti e attrezzature, presso la Galleria « Fon- 
tana due » molto interesse ha destato una personale di Eliano 
Fantuzzi. 


Sul noto artista riportiamo quanto scrive Virgilio Lilli in un. 


recente elegante catalogo. A 


« Eliano Fantuzzi è un pittore di città. Non che dipinga solo 
la città. Oltre la città egli dipinge donne, fiori, alberi e oggetti 
d'ogni sorta; ma li dipinge come se fossero pezzi della città 
anch'essi, come se le donne, e i fiori, e gli alberi eccetera fossero 
i selciati a partorirli, in un'aria odorosa dei gas di combustione 
degli autoveicoli, nella luce splendente e al tempo stesso buia, 
anche di giorno, della città, una luce di serra più parente dell'in- 
terruttore elettrico che dell'alba. La pittura di Fantuzzi, in altri 
termini, è una pittura nella quale entra l'uomo come autore del- 
la natura; ed è una pittura serotina o notturna ». 


Ancora personali del concittadino Luigi Rincicotti che dal. 
l'8 al 22 aprile ha esposto alla Galleria d’Arte «La Cave » di 
Treviso e dal 29 maggio all’8 giugno al Circolo Cittadino di lesi. 


Domiciliato da diversi anni a Venezia, Rincicotti ha ormai 


raggiunto una piena maturità artistica che gli garantisce successi 
sempre maggiori. e giudizi critici pienamente favorevoli. 

Recentemente ha ottenuto il 1° premio assoluto, consistente 
in una grossa medaglia d’oro commemorativa e in 150.000 pe- 
setas, alla 3° Bienal Internacional del deporte en las Bellas Artes, 
che si è tenuta a Barcellona dal 17 aprile al 31 maggio. 

L'opera premiata è un dipinto di cm. 140x170, avente per 
titolo « Italia-Spagna, partita amichevole ». Ha un chiaro conte- 
nuto ironico e simbolico e demitizza ogni forma di competizione 
e lotta con tutto l'odio e le rivalità che ne scaturiscono. 

La bella AACmAZIONE si è subito tradotta per Rincicotti nel- 
la commissione per una nuova opera da collocare nella sezione 
moderna del Museo del Prado di Madrid. 


Dal 27 maggio al 15 giugno l’orafo concittadino Alberto 
Giorgi ha tenuto una nuova personale presso la Gioielleria Fu- 
manti di Roma. Per l'occasione è stato stampato un elegantis- 


simo catalogo con numerose riproduzioni fotografiche e testi 
critici di Achille Pace, Italo Tomassoni e Lara Vinca Masini. 


F. Ba. 


Luigi Rincicotti, « Italia-Spagna, partita amichevole ». Il dipinto ha ottenuto il 1° premio assoluto alla 3: Biennale Interna- 
cional di Barcellona. 
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TRIBUNA APERTA 





AEROPORTO E NO 


Al « Notiziario » 


FANO 


La questione del nostro aeroporto è più com- 
plessa di quanto non possa apparire da ciò 
che se ne dice e se ne scrive. Ed è lodevole 
la meditata prudenza manifestata dal Sindaco 
Filippetti in un recente intervento apparso su 
un quotidiano (1). 

Non basta reclamarne il potenziamento, con 
toni encomiastici e con miraggi più o meno 
fantasiosi, senza avere presenti e senza chiari- 
re le caratteristiche e le dimensioni del poten- 
ziamento stesso. 

Si vorrebbe che sull'aereoporto facessero 
scalo linee aeree nazionali e internazionali? 

Se questo fosse il proposito o la speranza, 
l’area attuale — dato e non concesso che detti 
servizi aerei abbiano interesse a sostarvi — 
sarebbe del tutto insufficiente. Nè il costo del- 
l'allargamento verrebbe compensato da un ade- 
guato volume di traffico. d- 

Se. poi, ci si limitasse a considerare i soli 
voli charter, bisogna riconoscere che questi so- 
no occasionali e, soprattutto, stagionali, cioè ri- 
stretti in tempi esigui. Con l'aeroporto di Ri- 
mini quasi finitimo e dotato di tutti i servizi 
aereoportuali e di controllo del traffico, è uto- 
pistico prevedere. adesso, si profondano miliar- 
di per crearne un duplicato. 

L’ambizione di avere un aeroporto — com- 
prensibile e lodevole — è propria di tutte le 
città che dispongono ancora di campi d’avia- 
zione di tipo superato ed antiquato. E, anzi, 
le richieste puntano, di solito, su aeroporti a 
carattere internazionale, ignorando che. per la 
imponente popolazione di velivoli che solca la 
atmosfera, non ‘sono da sottovalutare i pro- 
blemi, allo stato, non di poco momento, in fat- 
to di circolazione aerea. 

Saggia determinazione è di essere paghi 
che il nostro modesto aeroporto sopravviva 
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31 maggio 1971 


continuando quella lodevole ed apprezzata 
attività che: svolge da anni, specie tra la 
gioventù; e di guardare con fiducia all’avveni- 
re, che può essere foriero di nuove e lusinghie- 
re possibilità. Difatti, la tecnica aeronautica 
(si ponga mente alla creazione dell’Aeritalia) 
è volta agli apparecchi Stol, per l'atterraggio 
e il decollo quasi verticali, atti a servire le 
medie distanze. E si sa che lo Stol predilige le 
piste erbose. 

Queste note non provengono da un «bastiaù 


contrario», nè hanno alcun titolo di autorevolez- 


za. Con esse, quipdi, jo sono lungi dall’intendere 
di inserirmi in un'eventuale polemica, che la- 
scio ai competenti: ho desiderato semplicemen- 
te avanzare talune osservazioni non conformi. 
stiche, al di fuori delle influenze e delle esalta 
zioni del patriottismo municipalistico, e quale 
contributo dialettico alla obiettiva discussione. 

Ritengo, però, corretto e doveroso ricordare 
che il mio punto di vista potrebbe essere (0 
apparire) influenzato dalle posizioni che assun- 
si durante il dibattito in Consiglio comunale 
sul Piano regolatore generale, allorchè espressi 
l'avviso (personale) che la espansione dell’edi- 
lizia economica e popolare (con la creazione di 
un grosso quartiere autosufficiente) fosse pre 
vista proprio nella vasta area di proprietà co- 
munale dell'aeroporto cedibile. a piccoli lotti. 
ai meno abbienti, affamati di case, a prezzi mo- 
desti, automaticamente calmieratori e atti a con- 


‘ tenere l’esosa ingordigia degli speculatori delle 


aree fabbricabili (2). 


Vivere necesse est, volare non necesse . . . . - 
Bai 


(1) - Il Resto del Carlino, 23 maggio 1971, pag- T. 
(2) - Atti del Consiglio Comunale, 21 agosto 1963, 
pagg. 518-520. 


LA DIFESA 
DELLA PUBBLICA SALUTE 





Il compito di difendere la pubblica salute sta diventando ogni 
giorno più arduo. 

Ai vecchi malanni, rappresentati dalle malattie infettive, si è 
aggiunta, in questi ultimi anni, tutta una serie di noxe, legate al- 
l'incremento industriale, allo sviluppo tecnologico, all'aumento dei 
trasporti e dei consumi, in una parola, all'evoluzione rapida, fre- 
netica della vita umana che si è verificata in quest'ultimo scorcio 
di secolo. 

E' bene, comunque, ogni tanto, fare un po' il punto sulla reale 
situazione sanitaria e non lasciarsi prendere la mano da ingiusti- 
ficati timori, da stati psicotici che non servono a migliorare lo sta- 
to delle cose e neppure ad inquadrare con obiettività il problema. 

Poiché io sono un operatore di sanità pubblica, a livello lo- 
cale, penso che sia mio dovere informare l'opinione pubblica su 
quanto si verifica nell'ambito territoriale di mia competenza, la- 
sciando naturalmente ad altri un giudizio sulla questione in ambiti 
più vasti (provinciali, regionali, nazionale). 

. Debbo premettere che lo stato generale della nostra popola- 
zione è attualmente buono. Lo confermano gli indici di mortalità 
generale, di mortalità infantile, di morbilità e mortalità specifiche 
per alcune malattie. 

A proposito di questi ultimi dati, non si può non considerare 
che quasi tutte le più gravi malattie infettive sono state ormai se 
non eradicate certamente ridotte ad un pericolo solo potenziale. 
Tifo, meningite, difterite, poliomelite, tubercolosi, che sino ad un 
paio di decenni fa erano causa di frequenti morti precoci, oggi 
non figurano più nei registri delle cause di morte nel nostro Co- 
mune. 

Desidero solo ricordare (e ben posso documentare quanto 
sostengo perché il mio ufficio possiede tutti i dati necessari) che 
sino a cinquant'anni fa quasi un terzo delle morti erano causate 
dalla tubercolosi e, purtroppo, in persone di età non avanzata. 

E non v'era solo la tbc a rendere spiegabile l'incubo, ormai 
svanito, che le malattie infettive esercitavano. 

Né si temono più le malattie esotiche (oggi è alla ribalta il 
colera), perché sappiamo che difficilmente supereranno il filtro 
della nostra organizzazione difensiva e, seppure lo faranno, abbia- 
mo armi molto potenti per debellarle rapidamente. 
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Allora — qualcuno certamente obietterà — non è da dar cre- 
dito alle grida di allarme sull’inquinamento dell'atmosfera, del 
suolo, dei cibi, delle acque, delle spiagge, dei fiumi e quindi sulla 
possibilità di contrarre altre malattie, magari non infettive, ma 
non per questo meno temibili, anzi forse proprio per questo te- 
mibili di più, perché meno facilmente aggredibili? 

Bene, permettetemi subito di esprimere una mia precisa opi- 
nione, basata non solo sulle mie ‘cognizioni mediche, bensì anche 
sui dati di fatto rappresentati dalle denunce di morte e di malat- 
tie e dalla cosiddetta visione epidemiologica della situazione sa- 
nitaria locale. 


A mio avviso, oggi il pericolo maggiore, quello che veramente 
dovrebbe farci riflettere, è rappresentato dagli eventi traumatici, 
tra cui primeggiano, per frequenza e gravità, quelli stradali. 


La causa più frequente delle morti precoci è data da queste 
evenienze su cui non sarà mai sufficiente richiamare la pubblica 
attenzione e soprattutto quella dei giovani che sono i soggetti 
attivi e passiVi più spesso interessati. 


L'automobile è il segno più tangibile del progresso raggiunto, 
ma è anche lo strumento più dannoso che oggi possiede l'uomo. 
Vi sono legati non solo i tristi episodi che ogni giorno funestano 
la nostra vita, ma anche quelli, meno appariscentemente dramma- 
tici, che incidono sulla salute di larghi strati della popolazione. 

Molte malattie degenerative dell'età adulta sono strettamente 
connesse al fatto che. si preferisce la macchina alla bicicletta o 
alle proprie gambe. : 


Probabilmente, anche l'aumento dei tumori polmonari, che 
hanno avuto un più rapido incremento in questi ultimi anni, è da 
ricercare nell'associazione di diversi fattori morbigeni, tra cui il 
fumo delle sigarette, l'inquinamento atmosferico, industriale e do- 
mestico, e l'altissima concentrazione dei gas di scarico degli au- 
toveicoli: tutte circostanze che determinano un alto livello di pro- 
dotti fenantrenici nell'aria che inspiriamo. 

Desideriamo, in proposito ricordare che Fano è stata inclusa, 
su nostra richiesta e interessamento, nei benefici della recente 
legge antismog. 


Per quanto riguarda i cibi, tralasciando le grandi e piccole 
sofisticazioni alimentari, che vengono combattute e, se scoperte, 
perseguite, io voglio qui accennare ad un pericolo insidioso, perché 
ancora poco conosciuto. 


Mi riferisco al trattamento, diretto a difendere e migliorare 
la produzione agricola, che viene effettuato con ‘preparati (anti- 
crittogamici, antiparassitari, ecc.) indicati col nome generico di 
fitofarmaci o presidi sanitari. Sono, questi, veleni potentissimi, che 
possono provocare intossicazioni acutissime, acute e croniche. 

Non è questa la sede per trattare più diffusamente di questo 
problema ma possiamo ben dire che ce ne stiamo da tempo parti- 
colarmente interessando. 

Per quanto riguarda le acque, il discorso si fa più difficile 
anche perché solo affrontare a volo d'uccello i problemi ad esse 
connessi sarebbe ardua impresa. 





Innanzi tutto, bisogna distinguere le acque che servono per 
l'alimentazione, dalle altre acque (di deflusso, di lavaggio, di bal- 
neazione, industriali, etc.). 


Sulla difesa e protezione dell'acqua necessaria all'alimenta- 
zione non vi può essere remora. Quest'acqua deve essere in quan- 
tità sufficiente ai bisogni e provvista di tutti i requisiti organo- 
letici, fisici, chimici e batteriologici di potabilità. 

La situazione in tale campo nel nostro Comune è diventata 
notevolmente migliorata negli ultimi anni ed è sempre sotto at- 
tenta a continua sorveglianza. 


Non posso però non confessare la costante preoccupazione 
che questo impegno arreca per peculiari circostanze che esulano 
dalle mie attribuzioni. 


Per quanto riguarda le altre acque, quelle del mare e quelle 
che scorrono sulla superficie o sotto la superficie, il discorso può 
essere circoscritto ad uno solo: tutto dipende dal corretto smal- 
timento delle acque luride, sia nel suolo, sia nel mare, nel Metauro, 
nell’Arzilla o nel canale Albani. 


Il problema è di impegno pubblico ma ad esso non possono 
non partecipare i privati singoli nuclei familiari, od imprese indu- 
striali e artigianali. 

Esso ha complessi profili di ordine giuridico, tecnico e so- 
prattutto finanziario. 


L'Amministrazione ha: già promesso il suo interessamento. Au- 
guriamoci che presto esso si concretizzi in strutture valide, cioè 
in efficienti canalizzazioni estese a tutti gli agglomerati urbani e 
dotate degli opportuni impianti di depurazione prima del loro de- 
finitivo sboeco in mare o nei corsi d'acqua che attraversano il 
Comune. 


L'impegno per la tutela della salute pubblica deve essere 
pubblico e privato, collettivo e individuale, perchè la somma della 
salute di tutti è la somma della salute--di-eiascuno. Sicché chi 
non difende la salute del vicino, crea :prima o poi un danno a se 
stesso. 

Non è accettabile la sterile recriminazione: bisogna contri- 
buire non solo ad affrontare i problemi; ma dare un ausilio alla 
loro soluzione. 

E' facile dire che a Fano le fognature sono insufficienti e che 
il loro scarico in mare è inidoneo, specie per una città che trova 
nel turismo una delle sue più importanti risorse. E' facile dire che 
nell'Arzilla vengono abusivamente gettate le immondizie. 

Queste cose le stiamo dicendo e scrivendo da anni. 

Comunque, molto è stato fatto e molto si sta facendo, come 
lo dimostrano i risultati concreti sinora ottenuti. 

E' vero che parecchi traguardi devono essere ancora raggiun- 
ti, ma è altrettanto vero che i troppi timori devono essere placati. 

AI raggiungimento di un sempre migliore benessere psico- 
fisico della popolazione ciascuno porti il proprio onesto, anche 
se modesto, contributo di idee, di opere e di capacità. 


Giulio Frongia 
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Musica e teatro 








Continua con successo l'attività del complesso corale « Città 
di Fano ». 

Sotto la direzione di Padre Armando Pierucci i bravi cantori 
concittadini hanno tenuto il concerto inaugurale (domenica 4 apri- 
le) del nuovo Auditorium di Pergola, ricavato all’interno dell’anti- 
ca chiesa di S. Maria di Piazza. 

Per il venerdì santo gli stessi si sono poi nuovamente pre- 
sentati al pubblico fanese nel corso di un concerto-recital, a cui 
hanno anche preso parte i filodrammatici Anna Maria Cavazzoni e 
Augusto Spadoni, e ancora una volta la sera del 5 giugno alla 
Sala Morganti. 


Dopo il « magro » inverno teatrale che la Direzione del Poli- 
teama ha voluto riserbare al pubblico fanese, inattesi e tardivi, 
due spettacoli di prosa hanno concluso la stagione, martedì 6 e 
mercoledì 28 aprile. 

Sono andate in scena la commedia « Il seduttore » di Diego 
Fabbri con Paolo Ferrari protagonista e il terzetto femminile Elena 
Cotta - Laura Tavanti - Daniela Surina (regia di Fantasio Piccoli) 
e la novità « Anche se vi voglio un gran bene » di Pasquale Festa 
Campanile con Lilla Brignone e Gianni Santuccio, coadiuvati da 
Anna Maria Bottini, Anna Goez, Serena Spaziani, Giovanna Di Ber- 
nardo, Alfredo Piano e Adolfo Belletti (regia dello stesso Festa 
Campanile). 

Due spettacoli tradizionali e abbastanza ben recitati, ma as- 
solutamente niente di più. Pubblico scarso e poco soddisfatto. 


Con la fine di aprile si è conclusa la prima fase del XIV Premio 
Teatrale Ruggero Ruggerà. 

Tutti i copioni pervenuti alla Segreteria sono stati inviati in 
lettura alla commissione di lavoro (Luigi Ferrante, Giorgio Guaz- 
zotti, Aituro Lazzari, Ludovico Mamprin e Giuseppe Paioni), men- 
tre una loro copia è stata depositata presso la Biblioteca Federi- 
ciana dove chiunque ha potuto e potrà prenderne visione. 

Il 10 giugno, i:fine, ha avuto luogo alla Sala Morganti 
l'annunciato convegno-dibattito per la. scelta dei testi da rappre- 
sentare. 


Notizie più dettagliate saranno fornite nel prossimo numero. 


F. Ba. 


Programmi per l'estate 


L'approssimarsi della stagione estiva ha impegnato l'Ammini- 
strazione Comunale e l'Azienda di Soggiorno nella elaborazione di 
un ricco programma di manifestazioni teatrali e musicali. 


La novità di maggior rilievo riguarda la Corte Malatestiana. 


Con il fine di giungere ad una precisa « caratterizzazione » del- 
l'estate fanese, il cartellone di quest'anno sarà infatti esclusiva- 
mente dedicato ai balletti: quattro spettacoli di assoluto prestigio 
con complessi di livello internazionale. 


Nel settore concerti, oltre la ormai consueta « serie » dei con-. 
certi d'organo a S. Maria Nuova e quella dei concerti lirici: alla 
Sala Morganti, si avrà una esibizione del complesso d'archi « | Fi- 
larmonici » del Teatro Comunale di Bologna, una serata con il 
Quintetto Respighi, che inserirà nel proprio programma anche un 
« quintetto per fiati » del concittadino Mezio Agostini e un concerto 
della corale « C. A. Seghizzi » di Gorizia. 


F. Ba. 








CONFERENZE Sala Morganti (giovedì 22 aprile) - Conferenza del prof. Paolo Fab- 
bri sul tema « I linguaggi dell’uomo » a cura del Centro Studi 


E DIBATTITI « C. Cattaneo ». Ha fatto seguito un dibattito. 


Sala Morganti (venerdì 23 aprile) - Conferenza del prof. Josè Ma- 
ria Gonzalez Ruiz sul tema « Marxismo e Cristianesimo di 
fronte all'uomo nuovo » a cura dell'Amministrazione Comuna- 
le. Ha fatto seguito un dibattito. 


Teatro Masetti (sabato 8 maggio) - Commemorazione di Mons. 
Francesco Masetti, il Don Bosco di Fano a cura del sac. prof. 
Guido Berardi. 
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Schede 
bibliografiche 





Ultima fatica del noto orientalista e filologo concittadino Don 
Guido Berardi, sono stati recentemente pubblicati due quaderni 
dal titolo « S. Paolo poeta - 21 Inni ». 


Il primo quaderno, dedicato ai testi, riporta su triplice colonna 
l'originale greco, la versione latina volgata e una versione italiana 


letteraria degli inni dell’Apostolo, estratti dai testi delle sue 
Lettere. 


Il secondo quaderno, dedicato al commento, illustra acuta- 
mente ed esaurientemente la poesia paolina, sia dal punto di VIS 
metrico, linguistico e storico, che dal punto di vista morale, psi- 
cologico e dottrinale. 


L'opera è a completamento dei dodici quaderni che lo stesso 
Don Berardi aveva dedicato (anno 1969) alle quattordici Lettere 
di S. Paolo, riscuotendo consensi ed elogi da parte dei maggiori 
studiosi ed esperti di Sacre Scritture. 


Sempre a Don Berardi va il merito della pubblicazione del- 
l'elegante volumetto « Mons. Francesco Masetti il Don Bosco di 
Fano »: pubblicazione che riunisce in meno di duecento pagine 
una «presentazione » di Mons. Costanzo Micci, una. prima parte 
di Don Berardi dedicata alla vita e opera di Mons. Masetti e una 
seconda parte, «Il mio scartafaccio », autobiografia dello stesso 
Mons. Masetti, semplice ed elegante nella forma quanto acuta e 
garbata nelle osservazioni e annotazioni. 


Conclude il volumetto una terza parte di « testimonianze » che 
riunisce scritti di Mons. Stanislao Battistelli, Mons. Carlo Isotti e 
numerosi altri (sacerdoti e laici) che di persona conobbero il 
Masetti e ne seppero apprezzare l'opera e l'esempio. 


* è» 


Del concittadino Leandro Castellani, affermato regista e IS 
Neggiatore della televisione (ricordiamo, fra i molti suoi filmati, 
quelli di teatro-inchiesta come « L'enigma Oppenheimer », « Il se- 
greto ili Rudolf Hess » e « L'affare Dreyfuss » o di ri costi 
Storica come « Le cinque giornate di Milano »), attualmente im- 
Pegnato nella preparazione del teleromanzo « Orfeo in Paradiso » 
di Santucci, segnaliamo il saggio « La Resistenza senza lacrime » 
apparso sul mensile « Sipario » (n. 300 del maggio 1971). 


Lo scritto è un’aperta denuncia dei vari retroscena che hanno 
impedito l’andata in scena a Torino, a cura di quel Teatro Stabile 
e con la regia di Castellani, del dramma «I giorni, gli uomini gl 
adattamento teatrale di Davide Lajolo dal libro «Fiori rossi al 
Martinetto » di Valdo Fusi. 


Dopo « Un po’ de roba mia », di Gilforte Battistelli (Nini) è 
uscito in libreria un nuovo volumetto di poesie dialettali: « Arcè » 
(Tipografia Montaccini, Pesaro, aprile 1971). 


i 


Di Sergio Pierini ci è pervenuto « Ricordando il Maestro Igino 
Tonelli », un signorile opuscoletto, frutto di un nobile senti 
mento di amicizia verso lo scomparso e di profonda stima per il 
suo operato di sacerdote, di uomo e di musicista colto e appas- 
sionato. 


Il bollettino dell’Associazione Nazionale « Italia Nostra» (An- 
no XIII, n. 79 del gennaio 1971) segnala a pag. 64 gli articoli fap- 
parsi su « Il Resto del Carlino » del 27-XII-70 e su « L'Avvenire » 
del 30-XII-70 relativi al discusso progetto di demolizione del vec- 
chio Palazzo Bambini per la ricostruzione della nuova sede della 
Cassa di Risparmio. 


La rivista teatrale « Ridotto » (anno XXI, n. 4 dell'aprile 1971) 
ha pubblicato «-Ritorno, se posso, quando avrò aperto l'altro oc- 
chio », commedia in cinque momenti e un epilogo del giovane 
concittadino Bruno Enrico Longhini. 


Da Armando Laghi è stato pubblicato « Il poemetto medico di 
Crispo, già attribuito all'Arcivescovo milanese S. Benedetto », co- 
municazione presentata alcuni anni fa ad un congresso internazio- 
nale di storia della farmacia tenutosi a Venezia. 


Sul settimanale d'informazione culturale «La Fiera Lettera- 
ria » che dal febbraio scorso ha ripreso regolarmente le sue pub- 
blicazioni, sono apparsi i seguenti servizi di scrittori e critici con- 
cittadini: « Cassola, provocatore metodico » e « Da Fontamara al 
i Partigiano Johnny » di Valerio Volpini e « Uno storico americano 
i giudica l’Italia napoleonica » e « La Comune di Parigi » di Antonio 
Glauco Casanova. 


Di Valerio Volpini è anche uno scritto « Il complesso del non- 
no » che analizza i romanzi e i racconti del concittadino Luciano 





F. Ba. 
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Curicsità di ie ... 


Nel 1666, si ebbe a Fano (come ve ne furono in Sicilia, nel 
regno di Napoli, in Lombardia) una straordinaria inondazione del 
fiume Metauro, che, uscito dal proprio letto, allagò la Chiesa di 
S. Maria del Ponte e sommerse per più giorni i campi di S. Lazzaro. 








E. C. 
x 0g L 
(780 
NUOVE COSTRUZIONI EFFETTUATE NELL'ANNO 1970 
Mese N. N. N. Totale Altri vani Totale generale 
abitazioni stanze Accessori 
Gennaio 18 86 82 168 81 249 
Febbraio 63 265 274 539 125 664 
Marzo 102 328 414 742 148 890 
Aprile 21 83 82 165 58 223 
Maggio 46 219 183 402 156 558 
Giugno 23 116 118 224 248 482 
Luglio 68 292 228 520) 159 679 
Agosto 49 245 208 453 150 605 
Settembre 26 131 111 242 16 258 
Ottobre 41 147 113 260 148 408 
Novembre 79 294 336 630 165 795 
Dicembre 55 244 204 447 154 601 
"—_ __tad1  aqqoauo @Zr Lr... i... ._t_r_r_rr"_ eaez«r./aà 
Totali 591 5.450 2.352 4.802 1.608 6.410 
L. N. 
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Nel corso del l° quadrimestre del 1971, insieme ai volumi della 
biblioteca del compianto prof. Giosuè Bevilacqua, di cui già si è 
data notizia nel precedente numero di questo Notiziario, la Biblio- 
teca Comunale Federiciana ha ricevuto in dono diversi volumi di 
vario argomento dalla prof.ssa Maria Maddalena Guasco e dal 
prof. Valerio Volpini. 


Sono inoltre state donate le seguenti opere: 


L. ANSELMI - « Il caso Lolli » (omaggio dell'Autore). 

G. VEROLI - « La voce dell'Arzilla » (omaggio dell'Autore). 

B. FATTORI - « Vecchia Senigallia » (omaggio dell'Autore). 

N. MELETTI - « Le genialèss di Fanès » (omaggio dell'Autrice). 

G. SANTINI - « Valore anconitano » e «| bersaglieri alla breccia » 


(omaggio dell'Autore). 


G. MACALUSO - « Notizie e studi su insegnamenti esoterico-ini- 
ziatici » (omaggio dell'Autore). 


E. GENOVESI - « Proccasi contro Galileo » (omaggio dell'Autore). 


G. AMOROSO - « Sull'elaborazione di romanzi contemporanei » (do- 
no di Lando Fabbri). 


S. BATTISTELLI - « San Gabriele dell'Addolorata, Passionista » (do-_ 
no di Aldo Deli). 


D. BONAMINI - « Pesaro nella Repubblica Cisalpina », copia foto- 
statica (dono di Enzo Capalozza). 


E. DEL GIUDICE - « L'idea trascendentale hominis Dei filii » (omag- 
gio dell'autore). 


C. MONTU' - « Storia dell'Artiglieria italiana » (n. 7 volumi, dono 
di Ezio Olivieri). 
Fascicoli di miscellanea sono stati donati da G. Berardi, 
P. Biancalana, E. Capalozza, A. Dioli, E. Hoxha, G. Ghiandoni, 
A. Laghi, E. Menghetti e S. Pierini. 


In data 26 maggio è stata donata dagli eredi la biblioteca 
dello scomparso prof. Niccolò Cesarini Giulietti, formata di 342 
volumi e 54 riviste, fra cui numerosi testi tecnici di ragioneria, 
economia e materie bancarie. 


F. Ba. 
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Deliberazioni approvate 
nelle sedute consiliari 


(Sabato 15 Maggio e Lunedi 17 Maggio 1971) 


1) 


2 


n_ 


3 


wx_ 


4 


SS 


5 


x_— 


6) 


7) 
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Potenziamento acquedotto frazione Belloc- 
chi e convogliamento acqua dal nuovo poz- 
zo artesiano al serbatoio di via Torno. 


Costruzione di una nuova cabina in mu- 
ratura nel nuovo pozzo artesiano di Bel- 
locchi con annessa cabina di trasforma- 
zione per il potenziamento dell'acquedotto 
della frazione omonima. 


Costruzione di una nuova cabina in mura- 
tura nel nuovo pozzo di Falcineto Basso 
con annessa cabina di trasformazione 
ENEL per il potenziamento dell’acquedot- 
to della frazione di Cuccurano. 


Nomina di due membri del Consiglio Co- 
munale in seno al Consiglio di amministra- 
zione dell'Ente Ospedaliero « Santa Cro- 
ce », in rappresentanza degli originari in- 
teressi dell'Ente stesso. 


Contrattazione con la Cassa DD. e PP. di 
un mutuo di lire 400.000.000 a parziale in- 
tegrazione del disavanzo economico del bi- 
lancio 1970. 


Concessione di un contributo all'Ente Car- 
nevalesca per il 1971. 


Contrattazione di un mutuo di L. 23.500.000 
con la Direzione Generale degli Istituti di 
Previdenza per il finanziamento dei lavori 
di potenziamento del nuovo pozzo di Fal- 
cineto Basso con la rete idrica di Carrara 


Alta. Elevazione saggio d'’interesse dal 
6,25% al 6,75%. 


8) 


9) 


10) 


11 


CS 


12) 


13) 


Ratifica deliberazione di Giunta n. 367 del 
6-3-1971, all'oggetto: « Approvazione dei 
computi metrici estimativi concernenti i 
lavori di costruzione dello scantinato del- 
la nuova sede della Scuola Media « M. 
Nuti ». 


Idem c.s. n. 491 del 23-3-1971, all'oggetto: 
« Legge 21 aprile 1962, n. 181. Approvazio- 
ne a seguito della variata progressiva chi- 
lometrica, dello schema di 1° appendice al- 
la convenzione con le ferrovie dello Sta- 
to per la costruzione del sottopassaggio 
carrabile al Km. 167+713 della linea Bo- 
logna Foggia e relativi raccordi stradali ». 


Idem c.s. n. 541 del 6-4-1971, all'oggetto: 
« Legge 30-5-1965, n. 574. Affidamento in- 
carico al dott. ing. Edo Ferri di Fano per 
la progettazione e direzione lavori degli 
impianti tecnologici relativi alle opere di 
completamento dell'ospedale civile «S. 
Croce ». 


Idem c.s. del 4-5-1971, all'oggetto: « Linea 
ferroviaria Rimini-Ancona sotto il ponti 
cello al Km. 166+840 zona balneare di 
Ponte Sasso. Approvazione convenzione ». 


Legge 3-8-1949, n. 589. Ampliamento del- 
l'ospedale civile S. Croce, I° lotto. Appro- 
vazione dello stato finale relativo ai lavo- 
ri di installazione degli impianti di riscal- 
damento, idrico, sanitario, ecc. 


Acquisizione bonaria di frustoli di terre- 
no, interessati alla costruzione della stra- 
da di raccordo della città al casello auto- 
stradale. 


14) 


15) 


16) 


Acquisizione bonaria di appezzamenti di 
terreno di proprietà dell’ENEL interessa- 
ti alla costruzione della strada di raccor- 
do della città al casello autostradale. 


Acquisizione bonaria di frustoli di terreno 


di proprietà dell'’ENEL interessati alla co- 


struzione di un ponte sul canale Albani 
in località S. Michele. 


Approvazione progetto per costruzione 
sottopassaggio pedonale al Km. 154+011 
della ferrovia Bologna Foggia, in località 
Gimarra. 


voi 


17) Approvazione dello schema di convenzio- 


ne regolante il presenziamento del passag- 
gio a livello al Km. 155+709 della linea 
ferroviaria Bologna Foggia (tratto Rimini 
Termoli). i 


18) Ratifica deliberazione di Giunta n. 269 del 


9--2-1971, all'oggetto: « Parziale attuazione 
del piano particolareggiato della zona in- 


19) 


20) 


21) 


dustriale sita‘ nei pressi della fraz. Belloc- 
chi. Richiesta decreto per l'occupazione 
d'urgenza dei beni da espropriare ». 


Incarico all'arch. Marco Majoli con stu- 
dio in Roma, della progettazione del pia- 
no planivolumetrico esecutivo del settore 
di intervento P.E.E.P. « S. Lazzaro ». 


Legge 23-8-1968, n. 422. Consenso all'Isti- 
tuto Autonomo Case Popolari della pro- 
vincia di Pesaro e Urbino ad eseguire ope- 


‘re di urbanizzazione primaria in zona Di- 


vino Amore ed impegno del Comune a 
rimborsare allo Stato la relativa spesa. 


di i 
PACE PARATA 





| lavori di costruzione della Scuola Media « M. Nuti » in zona Poderino in avanzata fase di esecuzione. 


Proposta di variante al P.R.G. per il cimi- 
tero urbano. 


22) Proposta di variante al P.R.G. per il rac- 


cordo sottopassaggio di via Nazario Sauro. 


23) Ratifica deliberazione di Giunta n. 387 del 


9-3-1971, all'oggetto: « Proroga gestione di- 
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24 


x 


25) 


26 


x 


27 


x 


28) 


29) 


30) 


31) 
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mostrativa dell'impianto per la trasforma- 
zione dei rifiuti solidi urbani ». 


Prolungamento di una scogliera per la di- 
fesa dalle mareggiate dell'abitato prospi- 
cente il lungomare di via C. Simonetti. Im- 
pegno a rimborsare allo Stato il 25% del- 
la relativa spesa ai sensi dell'art. 14 della 
Legge 14-7-1907, n. 542. 


Costruzione di un secondo segmento di 
scogliera a difesa dalle mareggiate del- 
l'abitato prospicente il lungomare di via 
C. Simonetti. Impegno a rimborsare allo 
Stato il 25% della relativa spesa ai sensi 
dell'art. 14 della legge 14-7-1907, n. 542. 


Concorso pubblico a due posti di appli- 
cato di concetto (assistente tecnico). 


Concorso pubblico per titoli ed esami per 
la copertura di un posto di capo sezione 
all'Ufficio Tecnico. 


Ratifica deliberazione di Giunta del 20 
aprile 1971, all'oggetto: « Controdeduzioni 
alla decisione della G.P.A. relativa alla 
concessione di un contributo di L. 1.000.000 
alla locale associazione prov. produttori 
ortofrutticoli (APPO) ». 


Idem c.s. n. 296 del 24-2-1971, all'oggetto: 
« Edilizia per le scuole materne statali. 
Assunzione di formale impegno a fornire 
aree idonee per l'impianto di edifici pre- 
fabbricati ad uso delle scuole materne sta- 
tali ». 


Idem c.s. n. 439 del 17-3-1971, all'oggetto: 
«Legge 2 giugno 1961, n. 454. Piano Ver- 
de. Acquisto di terreno con relativa sor- 
gente di acqua per l'acquedotto rurale al 
servizio delle colonie sparse nelle località 
Ripiattata, Beverano, Caprile e S. Elia ». 


Idem c.s. n. 264 del 9-2-1971, all'oggetto: 
« Incarico all’ing. Ferruccio Vitali di Pesa- 
ro per la redazione di un progetto di mas- 
sima dello studio della viabilità interna 
del centro storico della città e per la de- 


32) 


33) 


34) 


35) 


36 


=> 


37 
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x_ 


39) 


40 


T_— 


41) 


terminazione dei costi per la realizzazione 
delle opere necessarie. Controdeduzioni al- 
le osservazioni della G.P.A. ». 


Idem c.s. n. 355 del 6-3-1971, all'oggetto: 
« Contributo di L. 400.000 all'Ente Provin- 
ciale del Turismo di Pesaro per il finan- 
ziamento del 5° Fondo di Rilancio Turisti- 
co della Provincia ». 


Idem c.s. n. 505 del 30-3-1971, all'oggetto: 
«Concessione 1° contributo all'asilo civi- 
co d'infanzia "A. Gallizi”. Anno 1971 ». 


Idem c.s. n. 297 del 24-4-1971, all'oggetto: 
« Edilizia per le scuole materne statali. 


«Circolare Ministero P.I. n. 1 del 4 gennaio 


1971. Scelta area in località Poderino, Gi- 
marra-Carmine, Cuccurano, S. Cesareo, 
Falcineto, Caminate ». 


Idem c.s. n. 404 del 9-3-1971, all'oggetto: 
« Circolare Ministero P.I. n. 37 del 29 gen- 
naio 1971. Richiesta contributo per acqui- 
sto di scuola-bus ». i 


Rinnovo del Consiglio di Amministrazio- 
ne del Collegio Nolfi. 


Nomina della Commissione per la forma 
zione degli elenchi comunali dei Giudici 
Popolari. 


Nomina della Commissione amministratri- 
ce dell'azienda agraria comunale. 


Nomina di due rappresentanti del Comu- 
ne in seno al Consorzio Medico per la fra- 
zione di Marotta. 


Nomina della Commissione amministratri- 
ce dell'azienda farmaceutica municipaliz- 
zata. 


Nomina di un rappresentante del Comu- 
ne in seno al Consiglio di amministrazio- 
ne dell'Istituto Tecnico Commerciale « C. 
Battisti » di Fano. 


42) 


43) 


44) 


45) 


46) 


47) 


Concessione di un contributo di L. 750.000 
all'Ente Mostra del Nuovo Cinema di Pe- 


saro per la proiezione a Fano di alcuni 
film. 


Legge 3-8-1949, n. 589. Ampliamento del- 
l'ospedale civile S. Croce, 1° lotto. Appro- 
vazione dello stato finale ed accettazione 
delle risultanze del certificato di regolare 


esecuzione relativi alla fornitura ed assi- 
stenza alla posa in opera di serramenti 
metallici ed opere in ferro. 


Approvazione preventivo di spesa per le 
opere di primo intervento per il consoli- 


damento e restauro villa S. Martino di pro- 


prietà del Comune. 


Concessione di un contributo di L. 30.000 
alla Soc. Sportiva « A. C. Delfino ». 


Concessione di un contributo di L. 80.000 
alla Soc. Sportiva Judo Club « Olimpia ». 


Concessione di un contributo alla Soc. Po- 
lisportiva « Alma Juventus » - sezione atle- 
tica - di L. 100.000. 


48) 


49) 


50) 


51) 


92) 


58) 


54) 


Concessione di un contributo di L. 700.000 
alla Soc. Polisportiva « Alma Juventus » - 
Sez. Pallavolo. 


Concessione di un contributo alla C.R.I. - 
Sottocomitato di Fano - di L. 200.000. 


Concessione di un contributo di L. 500.000 
alla Sezione AVIS di Fano. 


Concessione di un contributo al Patronato 
Scolastico per trasporto degli alunni. 


Concessione di un contributo alla Soc. 
Bocciofila « La Combattente » di L. 500.000. 


Concessione di un contributo di L. 100.000 


alla Soc. Sportiva « Cicogna ». 


Acquisto dall'Azienda Autonoma di Sog- 
giorno e Turismo di Fano del materiale 
di legno ed elettrico per l'allestimento del 
teatro all'aperto della Corte Malatestiana. 








XIV 
Settimana 
dei 

Musei 





FERDINANDO BIBIENA 
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- Prospettiva scenica esistente presso la 





Un elevato numero di alunni delle scuole elementari, medie € 
superiori, accompagnati dai relativi insegnanti, e numerosi concit: 
tadini e forestieri hanno visitato le sale della Pinacoteca del Pa: 
lazzo Malatestiano in occasione della XIV Settimana dei Musei 
(18-25 aprile). 

Per la circostanza, nell’annessa saletta delle mostre, è stata 
allestita un'esposizione della collezione numismatica, insieme a 


quella di ventisei incisioni e bozzetti scenografici di Giacomo To: 
relli e Ferdinando Bibiena. 


Il materiale, facente tutto parte delle collezioni del riordinan 
do Museo Civico, ha destato il più vivo interesse dei giovani visi- 
tatori che hanno avuto modo (e molti per la prima volta) di osser- 


nai 
\ Ù no 


Pinacoteca civica nel Palazzo Malatestiano. 


vare e analizzare con cura quanto esperti riordinatori e restaura- 
tori avevano precedentemente selezionato e ripulito. 


La collezione numismatica, già appartenuta all'illustre prof. 
Giuseppe Castellani che la donò al Comune di Fano, è ricca di 
monete romane, medioevali e pontificie, oltre che della preziosa 
raccolta della zecca fanese. 


Vi sono state aggiunte le rare medaglie malatestiane di Mat- 
teo De' Pasti, trovate durante lavori di restauro alla Rocca Mala- 





testiana, e quelle coniate in occasione della costruzione del Portus 
Burghesius. 


Unica per importanza e rarità di materiali, la raccolta steno- 
| grafica torelliana troverà, appena possibile, una degna collocazio- 
ne nella Sala Verdi o in altri ambiénti del Teatro della Fortuna. 

Per il momento è stato possibile esporre solo il materiale di 
minori dimensioni: la preziosissima serie dei quadretti ad olio 
con le scene della « Venere gelosa » (Venezia, 1643) e della « Dei- 
damia » (Venezia, 1644) e la serie delle incisioni di Cochin della 
« Finta pazza » (Parigi, 1645) e di Silvestre delle « Nozze di Peleo 
e di Teti » (Parigi, 1654). 

Molto ammirati anche un olio su tela di Ferdinando Bibiena 
con una prospettiva architettonica obliqua e una tempera raffigu- 
rante una scena (il Cortile Regio) dello stesso Bibiena per l'antico 
Teatro della Fortuna. a 

A completamento della esposizione sono stati pure esposti l'au- 
toritratto del Torelli, assieme.al ritratto della di lui consorte Gio- 
vanna de Suez, e una copia rarissima (proprietà della Biblioteca 
Federiciana) del volume con incisioni di Giorgi dedicato al « Bel- 
lerofonte » di Vincenzo Nolfi (Venezia, 1642), unito a quello con 
incisioni di Boschin dedicato alla « Venere gelosa » (Venezia, 1643). 


* @_ 


Il Museo Civico fanese ha partecipato alla recente mostra 
anconetana dedicata agli antichi mobili e materiali d'arredamento 
marchigiani, inviando due porte dipinte, un artistico leggio inta- 
gliato e dodici vasi settecenteschi in ceramica. 

Dalla chiesa comunale di S. Pietro in Valle sono stati invece 


prelevati due sportelli dipinti per reliquiario e il pregevolissimo 
« genuflessorio dei putti ». 





GIOVANNI ALBERTINI - Riproduzione della scena raffigurante il Cortile-regio dipinta da Ferdinando Bibiena per l'antico 
Teatro della Fortuna. 
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Indagine sulle attività economiche 





Una indagine statistica sulle attività econo- 
miche fanesi si è iniziata nella prima decade del 
maggio scorso. 

Notizie sulla capacità produttiva, sulle for- 
ze di lavoro impiegate, sui finanziamenti agevo- 
lati, goduti o meno, sulla disponibilità di fonti 
energetiche, sulle difficoltà incontrate per un 
ulteriore potenziamento; ed altre notizie ugual- 
mente di carattere statistico, sono fra i dati 
principali richiesti dal questionario all'uopo pre- 
disposto. 

L'indagine ha l'unica finalità di conoscere 
da chi opera nei più svariati settori della nostra 


COMUNE DI FANO 
SEZIONE ELETTORALE - STATISTICA 


INDAGINE SULLE ATTIVITA' ECONOMICHE 


— Denominazione o ragione sociale della Ditta 
— Forma giuridica attuale 

— Indirizzo dello Stabilimento 

— Anno di fondazione 

— Attività principale esercitata 

— Data di inizio dell'attività principale 

— Stabilimento: area coperta mq. area scoperta mq. 

— Capacità produttiva annuale (indicare possibilmente il valore, la quantità e la qualità dei 


prodotti finiti) 
— Media annua ammontare delle vendite 


— Potenza installata: HP 

— Dipendenti: maschi n. di cui apprendisti n. 
femmine n. eli cui apprendiste n. 
Quanti di essi non sono residenti n Fano? maschi n. femmina n. 


Dirigenti e impiegati: maschi n. femmine n. 


— Titolari e loro familiari che prestano opera continuativa: maschi n. femmine n. 
— La produzione viene normalmente assorbita : 

a) per il % dal mercato lòcale ; 

b) per il % dal mercato nazionale; 

c) per il % dal mercato straniero (specificare gli Stati) 


— La Ditta ha già beneficiato di finanziamenti agevolati? 
Se si, indicare a quali leggi 
in quale anno 


e per quali scopi 


— Sono sufficienti al fabbisogno le disponibilità di fonti energetiche ? 


elettricità acqua gas 


— Materie prime: disponibilità sufficiente ? approvigionamento regolare? 


— Intende la Ditta potenziare o rinnovare gli impianti e macchinari? 


Se si, perchè e quando 


Fac-simile del questionario per l'indagine. 
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economia, tutti quegli elementi utili perché l’Am- 
ministrazione comunale possa eventualmente 
intervenire ed interessarsi per lo sviluppo e 
l'incremento delle aziende. 


Nessuno scopo fiscale è da temere — come 
purtroppo potrebbero pensare gli interpellati. — 
Si ripete: l'indagine vuole far conoscere le reali 
capacità delle attività economiche fanesi e con- 
sentire di predisporre i provvedimenti per una 
loro incentivazione a favore anche della collet- 
tività lavoratrice. 


L. N. 


— Valore di sostituzione (rimpiazzo) dei beni capitali fissi: fabbricati 
macchinari e attrezzature mezzi di trasporto 
Se no, quali sono i motivi che ne ostacolano la possibilità (difficoltà economiche; scarsità 


di finanziamenti; collocazione dell'insediamento in zona inadatta; difficoltà di reperire forze 


S 


i lavoro qualificate, eccetera) 


— Quali potrebbero essere le soluzioni per un potenziamento dell'attività 





— Quale ritiene possa essere l'intervento della Amministrazione Comunale per lo sviluppo e 


l'incremento della sua Azienda? 
— Ritiene - e quando - un maggior assorbimento di mano d'opera ed in che misura? 


— Ritione che le zone industriali di Bellocchi o quella artigianale di Rosciano, quella di Car. 
rara, Ponte Metauro od altra da specificare, potrebbero concorrere allo sviluppo della sua 
attività se il laboratorio o stabilimento fosse in dette zone insediato? 


Se no, perché? 
Se si, per quali motivi non si è ancora trasferito in dette località? 


— Descrivere, se opportuno, le prospettive generali a breve, medio e lungo termine, le diffi. 


coltà di ordine vario, ecc., ecc, 


— Altre notizie: 


Studi per il piano particolareggiato 
del centro storico 


Gli architetti Fausto Battimelli e Giovanni Zani hanno presen- 
tato le proposte per il piano particolareggiato del centro storico 
e lo schema delle norme regolatrici. 

Le proposte e lo schema, dopo l'esame dei gruppi, passeranno 
agli organi tecnici e al Consiglio comunale. 

Possiamo anticipare che agli elaborati sono ammesse parec- 
chie tavole illustrative e che incontri informativi sono già avvenuti 


tra la Giunta e. gli architetti. 





visione panoramica dell'antico centro storico fanese con la vecchia torre di Piazza. 
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I vincitori 
del XIV Premio Ruggeri 


Nel momento di andare in macchina, apprendiamo che il 10 
giugno il Premio Ruggeri di quest'anno è stato assegnato, nell'or- 
dine, a « Il Cesare Giulio » del Teatro libero di Urbino, a « La co0- 
scienza dell'Occidente » di Ezio Maria Caserta e a « Descrizione 
di una rivolta » di Angelo Lamberti. 


Nel prossimo numero di « Notiziario » daremo ragguagli sul 
concorso e sulla celebrazione del centenario della nascita del gran- 


de attore concittadino. 





XII edizione del Premio Teatrale Ruggeri: gli allievi della Scuola d'Arte Drammatica del Piccolo Teatro di Milano 


nell'atto unico «In fila» di Gerinaro Aceto. 
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